
írq : «Dopo i l al Cep ora giunta la premia?»
PUTEGGIO di 85,73 per

cento. E' la valutazione che l'am-
ministrazione comunale ha dato
alla dirigente ai servizi educativi,
Laura Nassi, per la distribuzione
dei premi economici in funzione
dei risultati raggiunti. Una valuta-
zione riferita al 2015, ma destina-
ta all'erogazione del `premio' in
quest'anno. Un riconoscimento
che scatenerà non poche polemi-
che visto che stiamo parlando del-
la responsabile di quei servizi edu-
cativi finiti nell'occhio del ciclo-
ne lo scorso febbraio per l'arresto
(ai domiciliari) di una maestra
dell'asilo nido del Cep, indagata
(insieme ad altre due colleghe) do-
po essere state `immortalate', dal-
le telecamere piazzate dai carabi-
nieri, mentre attuavano metodi
educativi non propriamente orto-
dossi. Polemiche, inevitabili, dal
momento che l'inchiesta ha rivela-
to che già dal 2015 erano noti
quell'episodi, anche se non uffi-

cialmente denunciati. Senza di-
menticare, poi, che dalla scompar-
sa (nel 2014) di Tiziano Paperini
nessuno aveva provveduto a no-
minare la figura dell coordinatore
pedagogico. Insomma in abbon-
danza per soprassedere in rispetto
alle piccole vittime di quelle vio-
lenze gratuite. Eppure, non è così.
E la dottoressa Nassi - come rive-
la il documento che La Nazione
pubblica qui a fianco - guida la
pattuglia dei dirigenti da premia-
re insieme a Claudio Sasetti.
E che la materia sia pirotecnica e
destinata a scatenare un fuoco di
polemiche lo rivela quanto acca-
duto nel corso dell'ultimo consi-
glio comunale di giovedì. Al pri-
mo punto dell'ordine del giorno,
l'8 settembre, infatti, figurava il
question time del capogruppo di Ti-
sa nel Cuore' Raffaele Latrofa
sull'assegnazione delle indennità
di risultato ai dirigenti comunali
(i cosiddetti premi), ma la discus-

II consigliere Raffaele Latrofa,
capogruppo «Pisa nel cuore» ha
presentato un question time
sui premi pagati ai dirigenti

sione non c'è stata. A rilevarlo lo
stesso consigliere Latrofa che evi-
denzia come «l'argomento sia rile-
vante in quanto con questo stru-
mento l'Amministrazione ricono-
sce i risultati ottenuti dai vari set-
tori e da chi li dirige, in base agli
obiettivi stabiliti a inizio anno
dall'Amministrazione stessa».
Eppure, giovedì, non è stato possi-
bile discutere sull'argomento,
benché il question time fosse stato
richiesto da Latrofa agli inizi di
agosto, prima perché «l'assessore
al personale Eligi, inizialmente
non inserito fra gli assenti giustifi-
cati, si è poi giustificato per telefo-
no in corso di Consiglio», rivela
Latrofa. «Poi avendo chiesto che
rispondesse direttamente il sinda-
co - prosegue l'esponente di `Pisa
nel cuore' - il vicepresidente Bu-
scemi, che presiedeva, ha dichiara-
to che il sindaco aveva comunica-
to di non essere in grado di rispon-
dere (a una domanda dei primi di
agosto?!?)». Sul tema, comunque,
Latrofa annuncia di essere pronto
a dar battaglia. «Anche perché -
conclude - con tutte le note vicen-
de incresciose avvenute nel 2015
(maltrattamenti nei nidi comuna-
li, perdita dei finanziamenti della
Fondazione Pisa, vicenda fidejus-
sioni), spesso attribuite dalla
Giunta a dirigenti e funzionari,
dovrebbero trovare riscontro in
una valutazione negativa degli
stessi. In caso contrario (ed è la
mia tesi) le responsabilità erano
politiche. I piedi in due staffe non
si possono tenere: o la colpa fu dei
dirigenti, e allora mi aspetto che
non vengano premiati, oppure la
colpa era politica, e allora la città
deve essere informata».
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